
ALBERTO MORI 

VARIAZIONI DI POPOLAZIONE NELL'ALTA VALLE 

DELL' ANIENE 

Col termine di alta valle dell'Aniene si può considerare [tutta 
la regione percorsa da questo fiume e dai suoi affluenti a monte di Man­
dela dove esso, dopo una larga curva, volge decisamente verso sud­
ovest. Il bacino dell' Aniene è ben delimitato, per mezzo di una quasi 
ininterrotta serie di alte vette, dal bacino del Velino a settentrione, 
da quello del Liri a nord-est e da quello del Sacco a mezzogiorno. Lo 
spartiacque passa infatti, cominciando dal !1ord e nel senso delle lan­
cette dell'orologio, per il M. S. Fabrizio (1015 m.), per il M. Calvo (1590 
metri), per il M. Autore (1853 m.), per il M. Tarino (1959 m.), per 
il M. Cotento (2014 m:), per il M. Viglio (2156 Il)..), per Monna Bianca 
(1443 m.) e infine per il M. Scalambra (14oz m.). 

In questo tratto l'Aniene riceve da destra il .torrente Simbrivio, 
che nasce dal M. Autore e, dopo aver attraversato una regione 
eminentemente carsica, sbocca nell' Aniene a monte di !enne, e da 
sinistra il Fosso Cona di Civitella che sfocia nel nostro fiume a monte 
di Agosta. 

Entro il bacino cosi delimitato si trovano 19 comuni, i confini 
dei quali coincidono, grosso modo, con la linea di spartiacque della 
nostra regione; alcuni di questi comuni si estendono per breve tratto 
fuori della Val d'Aniene ma solo quelli di Bellegra e di Rojate hanno 
una parte notevole del loro territorio al di là del confine fisico, nel 
bacino del Sacco, però bisogna considerarli come facenti parte della 
val d' Aniene perchè i loro capoluoghi, dove è raccolta la maggior parte 
della popolazione, si trovano nel bacino del nostro fiume. Osservando 
la cartina (fig. 1) si nota facilmente l'assurdità dei confini provinciali: 
infatti il limite tra la provincia di Roma e quella di Frosinone, invece 
di passare per lo spartiacque, taglia in due la testata della valle sicchè 
i due comuni di Filettino e di Trevì, che fisicamente fan parte della 
val d' Aniene e che .gravitano anche economicamente verso Subiaco, 
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sono aggregati alla provincia di Frosinone, mentre il comune cli Came­
rata Nuova, che si estende nella valle del Fiojo (bacino del Velino) 
e quindi dovrebbe far parte della provincia di Aquila, rientra nella 
provincia di Roma. 
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Fig. 1. - Con(in,e Jisico e limiti amministrativi nell'alta val d 'Auieoe. 

Fin dall'epoca romana, e forse anche prima, la salubrità e la fre­
schezza dell'aria, le numerose ed abbondanti sorgive, l'amenità del 
luogo, attirarono le popolazioni che vi si fissarono numerose, mentre 
sulle pendici della valle furono costruite delle sontuose ville dove i 
ricchi romani andavano a villeggiare. Non abbiamo però nessuna no­
tizia sulla densità della popolazione, e sul suo variare, nell'antichità e 
nel medio evo. 

Il primo censimento su cui ci si può basare è quello ordinato dal 
papa Alessandro VII, a scopo fiscale, nella Pasqua del 1656 ed in esso 
non furono perciò compresi i bambini di al sotto dei tre anni. In questa 
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epoca solo due frazioni superavano i 1000 abitanti: Subiaco (214.8) 
e Filettino (IIZ2); dei rimanenti abitati la maggioranza aveva meno 
di 500 ab. La popolazione complessiva] dell'alta val d'Aniene risultò 
di 10.177 abitanti. 

Si può dire con ~certezza che nel secolo XVII si ebbe un incre­
mento non forte ma continuo, sicchè i censimenti che seguirono, tutti 
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Flg. 2. - Variazioni della popolaz. globale dell'alta valle dell'Aniene 

dal 16.36 al 18n. 

a scopo fiscale, trova­
rono la popolazione 
in aumento. Infatti 
nel 1701 essa era 
di 15.580, nel 1708 
di 16.746, nel 1746 
di 19.675 e nel 1742 
di 20.249 abitanti. 

Nella seconda me­
tà del secolo xvm, 
l'Italia fu afflitta da. 
una grave carestia 
che fu risentita anche 
nell'alta valle dell'A­
niene, tanto che in 
alcune frazioni si notò 
una brusca diminu­
zione della popola­
zione, dovuta,a quan-
to dice il Corrido-

re (1), all'esodo dei contadini. Ma sopratutto disastrose per la 
popolazione furono le guerre del periodo napoleonico. La grande 
influenza che ebbero questi avvenimenti anche per la nostra regione, 
è dimostrata dallo spopolamento verificatosi in 13 dei 17 centri 
elencati dal censimento del 18II (z); degli altri quattro in uno la 
popolazione rimase pressochè stazionaria e in tre si ebbero solo 
leggeri incrementi. In vari centri lo spopolamento raggiunse cifre 
rilevanti, come nel caso di Affil~. la cui popolazione scese da 1663 
abitanti (r742) a 1237 (18II), e in qttello di Marano che da 1289 
abitanti passò, nello stesso periodo di tempo, a 965 abitanti. 

(1) CORRIDORE, Storia docum.entata della popolazione del Lazio. Roma, 1906. 
(2) Mancano infatti i dati su Cineto e su Bellegra. 
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La diminuzione della popolazione continuò fino ai primi del secolo 
xrx, poichè il censimento del 18n segna ìl minimo relativo; in quanto 
la popolazione globale passò da 22.907 abitanti del 1782 ai 21.542 
del l8II. 

Il diagramma della fig. 2 rappresenta bene le variazioni di popo­
lazione avvenute dal 1656 al 18n,. cioè durante circa un secolo e 
mezzo e mostra in complesso un accrescimento, interrotto solo. dalla 
diminuzione verificatasi nel trente.nnio 1782-18n. 

Ma le considerazioni fin qui esposte· hanno un valore relativo, 
perchè quasi tutti i censimenti anteriori al 1871 furono eseguiti con 
criteri spesso diversi: alcuni per es. non considerarono i bambini al 
di sotto dei tre anni, sicchè danno cifre approssimative, malamente 
confrontabili tra loro e con i censimenti più recenti. 

Uno· studio più rigoroso delle variaiioni di popolazione nella no­
stra regione si può fare solo prendendo per base i censimenti posteriori 
al 1871. 

Intanto occorre dir subito che non è possibile condurre le ricer­
che sui dati della popolazione presente, perehè in tutta l'alta valle 
del!' Aniene sono molto diffuse le migrazioni temporanee, specialmente 
dei braccianti agricoli e dei pastori, sicchè a seconda del mese in cui 
fu eseguito il censimento queste masse sono incluse oppure no tra la 
popolazione presente, il che potrebbe portare a conclusioni erronee. 
Per dare un'idea dell'importanza di quoste migrazioni temporanee, 
dirò fin d'ora che nel 19n su 39.135 abitanti ben 6.135, pari a circa 
il 16 % del totale, risultarono assenti e di essi solo un'esigua mino­
ranza (369) si trovavano all'estero, mentre tutti gli altri (5766) erano 
all'interno. Una mia indagine ha stabilito che la maggioranza di que­
sta gente è costituita di braccianti che migrano nelle epoche di intenso 
lavoro agricolo (semine, maggesi, dicioccatura, falciatura, mieti., 
tura, ecc.) nell'Agro romano e particolarmente in quello pontino, per 
lo sviluppo che hanno avuto quivi, in questi ultimi anni, i lavori di 
bonifica. Molto numerosi sono anche i pastori,. tanto che sui 5.828 
temporaneamente assenti riscontrati dal censimento del 1931, circa 
1600 sono pastori. Questi però si trovano quasi tutti nei dQe comuni di 
Filettino e di Jenne e precisamente 700 nel primo e 800 nel secondo, 
sicchè questi si devono considerare tra i più importanti centri pasto­
rali di tutto l'Appennino. Altri piccoli nuclei pastorali, di importanza 
assai minore, si trovano ad Arcinazzo (con circa 30 pastori), Trevi (con 
20 pastori) e Affile (con 15 pastori), ecc. Tutta questa gente d'estate 
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risiede nell'alta val d'Aniene, mentre d'inverno scende nell'Agro ro­
mano {Anzio, Nettuno, Roma, ecc.), nella Ciociaria (Colleferro) e nel 
Viterbese. Molto meno numerosi sono i manovali che si recano tem­
poraneamente a Roma e i carbonai, mentre è assai interessante il 
cw,o di Vallepietra, dal cui comune si muovono circa 200 persone 
che vanno quasi tutte in Calabria a far cerchi di legno e pezzi per 
sedie. Il fenomeno delle migrazioni temporanee va considerato dun­
que con la massima attenzione perèhè, come vedremo, esso ha una 
grande influenza sulle variazioni di popolazione. 

Nell'alta valle dell' Aniene la popolazione sparsa è poco numerosa, 
tanto che fino al 1921 raggiungeva appena il 53 p.er mille della popo­
lazione globale. In molti comuni tra i più elevati (Filettino, Vallepie­
tra, Trevi, ecc.) essa manca completamente, nella maggioranza degli 
altri è scarsissima e quindi è ràccolta quasi tutta in quattro o cinque 
comuni tra i quali ha primeggiato sempre Subiaco, nel cui territorio 
si trova poco meno della metà della popolazione sparsa di tutta la 
nostra zona. Vengono poi in ordine d'importanza Bellegra ed Agosta, 
sicchè in questi tre comuni hanno avuto sempre sede almeno i 3/4 
della popolazione sparsa dell'alta val d'Aniene. 

*** 

Il primo censimento fatto con criteri moderni e rigorosi è quello 
del JI dicembre I87I. Esso trovò la popolazione dell'alta val d'Aniene 
notevolmente aumentata e precisamente da 21.542 individui del 18n 
a 28.608. Il grande incremento verificatosi (328 per mille), il più forte 
sia di quelli precedenti, sia degli altri che seguiranno, è dovuto. prima 
di tutto al lungo periodo di tempo (sessant'anni) trascorso tra i due 
censimenti del 18n e del 1871, e poi ai criteri con cui procedè la rile­
vazione, molto diversa da quelle precedenti eseguite sotto il dominio 
papale. Perciò questo incremento del 328 per mille non è in alcun 
modo paragonabile con quelli che citeremo in seguito. 

Nella ~maggioranza dei centri la popolazione tlegale si mostrò in 
notevole aumento, che anzi per alcuni di essi raggiunse cifre non atten­
dibili: per es. Subiaco da 4337 abitanti (r8n) passò a ben 7331.Questo 
si potrebbe spiegare pensando che nel 18u non siano state considerate 
come facenti parte della città, alcune borgate che le sono vicine, e 
che venissero censite solo le anime, cioè gli individui al di sopra dei 
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tre anni. Altro forte aumento fu quello di Arsoli che da 1076 abitanti 
(r8u) passò nel 1871 a 1818. abitanti. , 

Tuttavia è·interessante notare che non in 'tutti i centri si ebbe un 
aumento di popolazione: in sette di essi si verificò invece diminuzione, 
la quale raggiunse cifre notevoli per Filettino, che passò da 2074 abi­
tanti (18n) a 1434 abitati (1871), e per Rocca Canterano (1447 abi­
tanti nel 18n e 1026 nel 1871). I comuni con popolazione in dècre­
scenza erano riuniti in due gruppi: uno fonnato da quattro comuni 
(Rocca Canterano, Canterano, Marano _e Cervara) occupava i due ver­
santi della parte media della valle, in prossimità del suo sbocco; il 
secondo formato da tre comuni (Jenne, Trevi e Filettino) si trovava 
alla testata della valle stessa. È facile osservare come questi comuni 
con diminuzione di popolazione siano tra i più alti della zona. e sopra­
tutto siano per buona parte quelli in cui i temporaneamente assenti 
sono più numerosi. Tipico è il caso di Filettino, che giace all'altezza 
di ro62 metri, in cui i temporaneamente assenti raggiunsero nel 1871 
i 1236 individui (1'86 % della popolazione legale del paese!} e in cui 
si ebbe una diminuzione del 30,8 %- Nel 1871,la popolazione sparsa 
era scarsissima, tanto che .raggiungeva appena 1'1,8 % della popola­
zione globale, ed era quasi tutta raccolta nel territorio del comune di 
Subiaco. Numerosi invece furono in quell'anno i temporaneamente 
assenti, specie nei comuni pastorali di Filettino (1236 individui pari 
ad oltre i 4/5 della popolazione), di Jenne (609 individui) e poi in quelli 
di Trevi (341 individui), Cervara, Rocca S. Stefano e Subiaco. Vera­
mente cospicua. è la cifra di Filettino, per spiegare la quale non si può 
invocare un possibile errore di rilevazione, poichè in tutti i censimenti 
seguenti la vedremo ripetersi ed accentuarsi, ma piuttosto l'assenza 
concomitante di pastori e di braccianti, entrambi in numero notevole. 

Il censimento del 2I dicembre I88c trovò la. popolazione molto 
awnentata per un totale complessivo di 32.251 abitanti, con nn incre­
mento del 127 per mille, cioè abbastanza cospicuo. Nei tre comuni 
di Filettino, Jenne e Trevi l'aumento di popolazione fu veramente 
eccezionale, perchè Filettino passò da 1434 abitanti a. 2299, Jenne da 
go6 a 1655 e Trevi da 1585 a. 2022. E ciò è ta.nto più rimarchevole, 
in quanto che dieci anni prima in questi stessi tre comuni pastorali 
si notava spopolamento. Nel 1881 la popolazione risultò diininuita 
in ~oli tre comuni: Subiaco, Rojate e Anticoli, ma il decremento fu 
leggero(al massimo del 3,5 % per Subiaco) e le perdite furono rapida­
mente compensate nel successivo decennio. 
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La popolazione sparsa nel I88I apparve leggermente aumentata, 
poichè raggiunse 865 invididui, pari al 2,6 % del totale, e continuò ad 
essere localizzata per oltre la metà nel territorio di Subiàco e per circa 
un quinto in quello di Bellegra. Invece la percentuale dei temporanea­
mente assenti diminui, passando dall'rr,2 al ro,8 %, ma questi ultimi 
continuarono a trovarsi in maggior numero nei comuni più alti della 
valle, già rammentati in precedenza, e inoltre a Rocca Canterano e 
ad Arsoli. Vediamo quindi estendersi la consuetudine della migra­
zione temporanea e ciò si spiega facilmente pensando alle scarse risorse 
di questi territori, specie nella parte più alta, e quindi alla necessità, 
che si impone tanto più fortemente quanto più la popolazione aumenta, 
di cercare làvoro e guadagno altrove. 

Il censimento del IO febbraio r90I ci offre un sintomo chiaro della 
situazione che si verrà creando più tardi in val:a· Aniene: l'mcrernento. 
della popolazione globale si ridusse all'87 per mille e ciò appare anche 
più rimarchevole ove si pensi che tale percentuale è calcolata sull'au~ 
mento verificatosi durante 20 anni, dal r88r al r9or, poichè, com'è 
noto, non fu eseguito il censimento del r89r. In venti anni si ebbe un 
aumento di appena 2830 individui. I comuni in diminuzione da tre 
passarono a cinque, sempre tra i più alti della zona (Trevi, JeIU1e, 
Rocca Canterano, Riofreddo e Canterano); in tutti gli altri si ebbero 
aumenti di varia entità, specialmente notevoli a Subiaco (da 7074 a 
8003), a Bellegra (da r754 a 2264) e ad Anticoli {da r363 a r862). La 
popolazione sparsa continuò nel suo lento incremento, poichè raggiunse 
il 5,5 % della popolazione totale, e sempre per oltre la metà raccolta 
a Subiaco e per circa r/4 a Bellegra; ma nuclei importanti di popola­
zione sparsa si formarono, nel ventennio r88r-9or, anche nei comuni 
di Agosta e di Cervara. Anche i temporaneamente assenti andarono 
aumentando poichè assommarono all'rr,5 % del totale e si trovarono 
più numerosi come al solito a Filettino, che aveva circa la metà della 
popolazione legale assente, ed era seguito da Anticoli, Cervara, JeIUle, 
Rocca Canterano, Canterano, ecc .. È chiaro che la migrazione tempo­
ranea va prendendo sempre più piede, come è provato dal fatto che 
mentre nel r88r solo otto comuni avevano più di roo assenti, nel r9or 
il loro numero era salito a rr. 

Il censimento del IO giugno I9II riscontrò nella V al d' Aniene il 
più notevole aumento di popolazione verificatosi dal r87r ad oggi; 
infatti essa crebbe da 35.08r abitanti (r9òr) a 40.r57, con un aumento 
di 5076 individui pari al r44 per mille del totale, che ci appare anche. 
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più cospicuo se si paragona con le percentuali degli incrementi avutisi 
in precedenza e sopratutto di quelli più vicini a noi. 

In quasi tutti i comuni, compresi quelli in cui nel I90I si era riscon­
trata diminuzione, anzi specialmente in essi, si ebbero aumenti in 
generale forti poichè in dieci comuni gli incrementi superarono il roo 
per mille ed anzi a Canterano, Vallepietra, Trevi, Jenne e Rocca Can­
terano sì sorpassò il 200 per mille. La popolazione di Rocca Canterano 
si trovò quasi raddoppiata e quella di Canterano aumentata del 300 
per mille e ciò appare strano perchè, sia nel rgor che nel r92r e nel 
r93r, si è notata nei due comuni una diminuzione notevole. Queste 
brusche oscillazioni di segno delle variazioni, e l'entità di esse, consi­
derando giusti i dati del censimento, non si possono spiegare che pen­
sando al ritorno nei comuni d'origine, di numerosi individui che in un 
pruno tempo si erano fissati altrove. Solo otto comuni ebbero incre­
menti minori del roo per mille e due risultarono in via di diminuzione: 
Cineto e Cervara. In quest'ultimo, che, dopo Filettino, è il centro più 
alto della valle (ro53 metri), la diminuzione della popolazione, ini­
ziatasi appuntonelrgu, è continuata ininterrotta fino ai nostri giorn.i. 

Il censimento del rgu ci mostra poi un nuovo aumento della 
popolazione sparsa che sali a 3024 individui (7,5 % del totale), e che 
risultò raccolta al solito sopratutto nei comuni di Subiaco (per circa 
la metà), Bellegra (per r/4) e Agosta. Si formarono però altri due 
nuclei importanti nei comuni di Arsoli e di Cervara. 

Molto interessanti sono i dati riguardanti i temporaneamente 
assenti, che nel rgu ascesero a 6r35, cioè al r5,2 % della popolazione 
globale, percentuale mai toccata prima e che non è stata più raggiJinta 
in seguito. Bisogna dire però che questa cifra non è paragonabile con 
I.e precedenti, nè con le seguenti perchè, mentre essa fu rilevata nel 
giugno, le altre si riferiscono all'inverno. In queste due stagioni, l'an­
damento delle migrazioni temporanee è diverso, poichè a giugno si 
trovano in Val d'Aniene i pastori e sono assenti i braccianti agricoli, 
specie i mietitori, mentre nell'inverno sono assenti oltre a molti brac­
cianti, operai, ecc., anche i pastori. 

Sicchè nei comuni pastorali come Jenne, nel giugno del rgu gli 
assenti erano pochi (27r individui) mentre nel dicembre r88r ascen­
devano a 735 e nel dicembre r92r si raggiunse la cifra di 727 (fig. 3). 
Per Filettino la cosa è meno chiara, ànzi nel giugno rgu il numero 
dei temporaneamente assenti fu più forte che nell'inverno di tutti 
gli altri anni e ciò perchè nel comune di Filettino oltre ai pastori si 
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trova anche un gran numero di temporane,amente assenti nel giugno 
19II, mentre nel febbraio del 1901 e nel dicembre del 1921 essi sono 
molto scarsi. Tipico è il caso di Rocca Canteran~ in cui gli assenti 
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Fi8', 3. - Variazioni della popolazione legale e dei temporaneamente assenti nel Comune di Jenne 

dal 1871 al 1936. 

furono 189 nel febbraio 1901, 1036 nel giugno 19II (52 % della popo­
lazione totale) e 23 nel dicembre del 1921 (fig. 4)'. __ Lo stesso fatto si 
riscontra a Roviano, Anticoli, Agosta, Canterano, Rocca S. Stefano ecc. 
per un totale di 13 comuni su 20, e ciò dimostra!come in Val d'Aniene 
i temporaneamente assenti siano sopratutto braccianti agricoli, assenti 
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Fig. 4. - Variazioni della popolazione legale e dei temporaneamente assenti nel Co,nnne di Rocca Canterano 
dal 187, al 1936. 

piu che altro in primavera e al principio dell'estate. Si può rilevare 
che sono sempre i comuni più al ti quelli che hanno il maggior numero 
di temporaneamente assenti, e ciò è ragionevole. 

Dopo l'eccezionale aumento riscontrato dal censimento del 19II, 

fa una .certa impressione il debole incremento avutosi nel decennio 
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19II-1921 riscontrato dal censim.ento del I92I, poichè in questo 
frattempo la popolazione globale dell'alta val.le d'Aniene crebbe di 
ippena 59olindividui, pari al 14 per mille: ciò vuol dire in pratica 
stazionarietà. Ma la situazione appare anche più grave se si consi-

~ki~0.~0iminuz.fino al 5%C]Aumenfo fino al 5% 

l!:IJIH/JI] " dal 5 al 1 O ~ ., dal 5 a 11 O 

~ ,,, ,,1oa115[!IlilI]ID ,, ,,1oa120 

EII ,, olfre 1115 % ~ " ol~re il 20°0 

Afb. Mori dis. 
Fig. 5. - Varia~ioni di popolaz. nell'alta v· Ile dell'Aniene avvenute nel decennio 19n-1921. 

dera che su 20~ comuni, in otto si ~ebbe diminuzione di popola­
zione (1), in sette (un incremento minore del 5 % e in altri sei un 
incremento maggiore del 5 %, Osservando il cartogramma della 
fig. 5, rappresentante le variazioni di popolazione avvenute tra il 
19u e il 1921 si può notare che 6 degli 8 comuni in via di spopola-

(1) In calce alla pag. 65 del vol. XIX della Relazione generale sul censi­
mento del 1921 è scritto che il censimento stesso ha constatato che nell'alta valle del­
l'Aniene, su 39 comuni, in 16 la popolazione è diminuita, poichè nel 19n essa era di 
24.489 abitanti e nel 1921 di 22.772, con una diminuzione di 1717 individui, pari al 
7 % del totale. Evidentemente il termine di alta valle dell' Aniene è qui adoperato per 
mdicare una zona molto più ampia di quella presa da me in considerazione. In ogni modo 
la constatazione è interessante perchè dimostra che nel 1921 anche molti altri comuni 
circostanti all'alta val d' Aniene risultarono in via di spopolamento. 
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mento e cioè Riofreddo, Arsoli, Anticoli, Cervara, Rocca Canterano 
e Canterano, sono raggruppati allo sbocco dell'alta Val d'Aniene, 
su ambo i versanti di essa, e gli altri due, Rojate e Vallepietra,~si tro­
vano più a sud e ad oriente: tutti in ogni modo sono tra i più al ti della 
zona. Quindi fin d'ora appare chiaro il legame che intercorre tra spopo­
lamento e altitudine, la quale porta con sè viabilità scarsa e quindi 
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comunicazioni difficili, scarsità di risorse, condizioni generali disagiate. 
Ma la cartina mette in evidenza che lo spopolamento ebbe inizio nei 
comuni più vicini alla pianura, quasichè i loro abitanti siano stati 
indotti all'esodo dalla constatazione delle migliori condizioni e risorse 
del piano · rispetto a quelle della montagna. La maggior diminuzione 
si ebbe nel comune di Rocca Canterano dove raggiunse il 49 %, mentre 
il più forte aumento fu notato a Trevi, in cui arrivò al,29,7 %- A Cer­
vara lo spopolamento, iniziatosi nel I9II, continua nel r92r e non si 
interrompe neppure nel r93r, mantenendosi sempre tra il r4 e il IS % 
(fig. 6). Un ultimo fatto da notare è che generalmente i comuni in via 
di spopolamento sono quelli dove nel I9II si ebbe il maggior numero 
di temporaneamente assenti, e ciò è logico perchè in tal cai;;o maggiore 
è la probabilità che gli assénti fissino la loro dimora nelle zone,dove 
migrano. 

Nel r92r il numero globale dei temporaneamente assenti di­
minui alquanto sicchè risultò di 4360 individui, pari al ro,6 % di 
tutta la popolazione. Tuttavia in molti comuni la percentuale degli 
assenti, pur avendo raggiunto un massimo nel r9II, rimase elevata, 
come dimostra il cartogramma della fig. 7. In quattro comuni (Anti-



VARIAZIONI DI POPOLAZIONE NEI.I/AI;TA VALI,B DELL'ANIENE 515 

enne 

Afb. Mori dù· 

C=:J meno del 5% 

ITIIIIIIll dal 5 a I 10 % 

~dal 10al20% 

lllol~re il 20% 

'FiLeffino 

Trev· 

Fig. 7. - Percentuali di popolazione temporaneamente assente nei Comuni dell'alta vaUe dell' Aniene nel r921. 
Le cifre indicano l'altezza in metri del capolucgo del comune. 

coli, Cervara, Jenne e Filettino) gli assenti superarono il 20 % della 
popolazione (il massimo si ebbe a Jenne, comune pastorale, col 32 % 
di assenti), in sette comuni oscillarono tra il IO e il 20 % e nei rima­
nenti nove risultarono inferiori al IO%· Dal cartogramma poi risulta 
chiaro che generalmente il maggior numero di assenti si trova nei co­
muni più elevati riuniti in due gruppi: uno allo sbocco dell'alta valle 
d'Aniene, l'altro alla testata della stessa valle. Mentre nel primo 
gruppo predominano i braccianti, manovali, ecc., nel secondo sono 
più mimerosi i pastori. 

Nel 1921 la popolazione sparsa diminul alquanto fino al 5,3 % 
dal 7,5 % che era nel 1911. I comuni che più risentirono della dimi­
nuzione furono quelli di Subiaco e di Bellegra, cioè i due che per 
questo riguardo erano e sono i più importanti. 

La preoccupante situazione già riscontrata nel 1921 si andò sem­
pre più aggravando durante il decennio 1921-31, tanto che il censi-
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Fig. 8. - Variazioni della popolazione dell'alta valle dell'Aniene avvenute nel decenni~ 1921-193,. 

mento effettuato il 21 aprile 1931 riscontrò nell'alta val d'Aniene una 
diminuzione di popolazione globale, che si ridusse a 39.404 abitanti e 
che pertanto subi un decremento del 32,9 per mille. Una simile cifra 
fu superata nello stesso anno solo dalla provincia di Belluno (-103 per 
mille), Udine (-39 per mille), Trento (-36 per mille) ed Enna (-34 per 
mille), ed è uguale a quella verificatasi nella provincia di Alessandria 
(-32,9 per mille). Su 19 comuni (perchè frattanto quello di Rocca San 
Stefano era stato soppresso e aggregato a Bellegra) undici risultarono 
in diminuzione e in otto di essi lo spopolamento sorpassò il ro %, 
mentre negli altri comuni con aumento di popola.zione, l'incremento 
fu generalmente più. basso. Dalla fig. 8, rappresentante le variazioni 
di popolazione avvenute nel decennio 1921-31 nell'alta val d'Aniene, 
si ricava la loro entità e la loro distribuzione. I comuni in diminuzione 
erano sempre più frequenti vicino allo sbocco della valle, ma lo spopo­
lamento si estese anche notevolmente alla testata del.la valle stessa. In sei 
degli undici comuni in via di diminuzione, questa si era già iniziata 



nel periodo I9II"'-2l, ·mentre nei rimànenti ·cinque cominciò nel periodo ·­
seguente 1921-31: in questo ultimo ca.so rientrano Subiaco, Filettino 
Jenne, )fatano e Cineto. Le diminuzioni maggiori si verificarono a 
Marano (-:ù %), a Filettino ( ..... z1 %), a Rocca Canterano (-19,8 %) 
e ad Anticoli (-19,7 %). Furono sempre i comuni più alti e con maggior 
numero di temporaneamente assenti, che si vennero spopolando. Con­
frontando il cartogramma degli assenti del 1921 (fi.g. 7) con qµello 
delle variazioni di popolazione del 1921-31 (fìg. 8), è facile osservare 
che, tranne rare eccezioni, i comuni aventi nel 1921 le più alte percen­
tuali di assenti risultarono nel 1931 in via di SP,opolamento o al mas­
simo con popolazione pressochè stazionaria. Rimane quindi confer­
mato il principio che lo spopolamento è quasi sempre preceduto da un 
aumento del numero di temporaneamente assenti. L'aumento massimo 
fu quello del comune di Bellegra (riunito con quello di Rocca Cante­
rano), che ascese al 14 %, tenendo conto per il 1921 della somma delle 
popolazioni dei due comuni, allora separati. 

Il censimento del 1931 mise in evidenza il notevole aumento della 
popolazione sparsa, che raddoppiò di numero, arrivando a 4358 indi­
vidui, pari all':n % della popolazione globale, e che si trovava raggrup­
pata per oltre tre quarti del totale nei tre comuni di Subiaco, Bellegra 
e Agosta, in ordine d'importanza. 

Il numero dei temporaneamente assenti nel 1931 risultò pure in 
aumento, poichè raggiunse i 5828 individui, rappresentanti il 14,8 % 
del totale: si ripristinarono cosi, all'incirca, le condizioni del 19u. La 
distribuzione di questi assenti fu quasi eguale a quella avutasi nel 1921, 
come appare dalla fi.g. 9; l'unica differenza è che nel 1931 il numero 
degli assenti aumentò, specialmente nei comuni occupanti il versante 
occidentale della valle (Bellegra, Rocca Canterano, ecc.) e la testata 
della valle stessa, tanto è vero-che le percentuali più alte si ebbero a 
Filettino (63 %), Jenne (47,8 %), Trevi (37,3 %) e Vallepietra (17 %). 
Sicchè per questi comuni si può prevedere una diminuzione di popo­
lazione, che effettivamente è stata constatata dal censimento del 1936. 

Dal censimento del zI aprile del r936 è apparso che la popolazione 
globale dell'alta val d' Aniene è continuata a diminuire, poichè è 
passata da 39.404 abitanti del 1931 a 38.104 abitant_i, con un decre­
mento del 32,9 per mille, esattamente uguale a quello verificatosi nel 
decennio precedente. Su 19 comuni in 9 la popolazione è diminuita e 
in IO è aumentata; però gli aumenti sono stati deboli, tanto che la loro 
media non ha raggiunto il 5 % (solo Canterano ha avuto un incre-

3 



· mento appena superiore al. 10 %) '11µ!ntre l~ dimi~i<>ni sono state per 
lo più /011#, con una media dell'11,9 %- Impressipnante è stato lo Sp<r 
polamentodi Jenne, la cui popolazione è stata quasi dimezzata, poichè 
il decremento è arrivato al 42,6 %- Ecco dunque le r~gioni della dimi-
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A!b. Mor, d1s. 
Jllc. 9. - Percentuali di popolazione temporaneamente assente nel commd dell'alta valle dell' Aùeae nel 1931. 

Le cifre indicano l'altez.a In metri del capoluogo del Comune. 

nuzione complessiva. Alle stesse conclusioni si arriva osservando il 
cartogramma della fig. IO, dal quale appare la tenuità degli incrementi, 
la notevole entità delle diminuzioni e sopratutto la loro distribuzione. 
Infatti i decrementi più numerosi e più /orti si notano in tutti i comuni 
della testata della valle: Filettino, Trevi, Vallepietra, Jenne, Arcinazzo 
e Affile. Di questi solo Filettino e Jenne erano in diminuzione anche 
nel 193:r, ma lo spopolamento degli altri quattro si poteva prevedere, 
poichè in essi si era verificato un aumento notevole dei temporanea­
mente assenti. Gli altri tre comuni con la popolazione in decremento· 
(Riofreddo, Arsoli e Cervara) si trovano vicino allo sbocco della valle. 
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e ne occupano quasi tutto il versante orientale. Parqgonando la fig. 5 
con la fig. rò appare chiaro che la Val d'Aniene dal I9II ad oggi, 
stata percorsa da un'ondata di spof>olamento che, iniziatosi al suo sboceo, 
è finito alla sua testata. 

w:~XJ,'.i:JDiminuz. fino al 54c:JAumento fino al 5% 

mm .. 5aHO~ " 5ali0 . 

~ . .. 1 O a 12 O illIIIIl] " 10al 20 

&Il .. olrre il 201.~ ,, oltre il20° . 

ALb. Man dJ. s 
FJg, IO. - Variazioni della popolazione dell'alta vaDe dell' Aniene avvenute nel qninqaennlo 193t·11n5. 

Nulla si può dire sui temporaneamente assenti e sulla popolazione 
sparsa del 1936 perchè i dati relativi non sono stati ancora pubblicati. 

Quali sono le ragioni dell'aumento dei temporaneamente assenti 
e dello spopolamento recente dell'alta Val d' Aniene? Una mia inchiesta 
ha appurato che in tutti i comuni in via di spopolamento le cause del 
fenomeno sono le stesse: scarsa produzione agricola e assoluta man­
canza di altre risorse. Perciò negli ultimi anni molti operai e manovali 
si sono fissati a Roma, ma un numero di braccianti maggiore del solito 
si è diretto verso la vicina regione pontina, sottoposta recentemente 
a bonifica, e buona parte di essi si è fissata nei centri di nuova forma­
zione, dove il lavoro e le risorse non mancano, oppure nei centri imme­
diatamente circostanti alla zona bonificata. 
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. Sintomatico tra gli .altri è il caso di Filettino, molti dei cui abi­
tanti erano soliti svernare nella selva di, Terracina e dintorni. Non 
potendo continuare a recarvisi per l'avvenuta bonifica 'pontina, sono 
stati costretti a cercare lavoro nei centri limitrofi. e, una volta trovata 
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occupazione, hanno stabilito definitivamente la loro residenza nelle 
nuove località per timore di non trovarvi posto nell'anno seguente, 
sicchè nel decennio r92r-r93r si è avuta a Filettino una delle più forti 
diminuzioni riscontrate nella val d' Aniene, e che è continuata nel 
quinquennio r93r-r936, mentre fino al r92r la popolazione di questo 
centro fu sempre in forte aumento. Invece da Subiaco molti individui 
si sono fissati a Roma, tanto che, come abbiamo visto, nel decennio 
ZI-JI vi si è verificata una diminuzione di popolazione (fig. II}. Qui, 
come negli altri comuni, lo spopolamento è avvenuto esclusivamente a 
spese della popolazione accentrata, mentre quella sparsa è andata cont~ 
nuamente aumentando. Pure a Roma si sono fissati molti individui di 
Filettino, Affile, Canterano, ecc., ma bisogna tener presente che la 
migrazione di braccianti verso l'agro pontino è di gran lunga maggiore. 
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*** 

· L'insie~e deÙe variazioni riscontra.te dal1871 al 1936 nella pop<r 
lazione globale dei 19 comuni dèll'alta valle cl.ell'Aniene, è ben -visi· 
bile . nel quadro statistico annesso ed è -riassunto nei diagrammi 
della fig. 12. Appare chiaro che dal 1871 al 1921 la popolazione 
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(La linea continua indica la popolazione legale, quella punteggiata i temporaneamente assenti, 
quella tratteggiata la popolazione sparsa) , · 

ha subito un incremento continuo ma molto disuguale nelle varie 
epoche, perchè, se fu abbastanza considerevole nel decennio 1871-1881, 
-si attenuò molto nel ventennio 1881-1901, ritornò forte nel periodo 
1901-n; per annullarsi quasi nel decennio 1911-21, · preludendo 
cosi alla diminuzione iniziatasi dopo il 1921, che dura tuttora e che 
produsse nel 1931 ùn decremento complessivo del 32,9 per mille 
e un decremento medio del 135 per mille negli undici comuni in via 
di spopolamento. Anche nel 1936 fu riscontrata una diminuzione del 
32;9 per mille. -

Il nutnero degli ind1vidui temporaneamente assen·ti dal 1871 al 
_1931 andò aumentando con una continuità costante dal rn8-pèr mille 
·del 1881 a1· 152 pe·r mille del i9u (niassinio ràggfontò), è diminuito 
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un poco nel periodo 19II-1921, per poi salire di nuovo rapidamente 
nel decennio 1921-31, arrivando in quest'epoca al 148 per mille. 

La popolazione sparsa, quasi ines~tente nel 1871 (18 per mille), 
è pure aumentata con continuità :fino al. 19II quando raggiunse il 
75 per mille; diminui un po' nel periodo 19II-21, per poi crescere molto 
nel decennio 1921:_31, :fino a raggiungere in tale anno il IIO per nùlle 
della popolazione globale. Pur avendo subìto questo notevole incre­
mento, la popolazione sparsa dell'alta val d'Aniene rimane in per­
centuale piuttosto esigua, poichè non raggiunge neppure la metà della 
media del Regno (258 per mille), ed è uguale all'incirca alle percen­
tuali della Sicilia (107 per mille) e della Lucania (II5 per mille), che 
sono tra le più basse di tutta l'Italia. 

Concludendo, i fatti più salienti riscontrati studiando le variazioni 
di popolazione nell'alta val d' Aniene, nell'ultimo sessantennio, 
sono il suo spopolamento recente e l'aumento del numero dei temporanea­
mente assenti. Come ho avuto modo di dimostrare piu volte nel para­
grafo precedente, esaminando e confrontando i, singoli censimenti, 
rimane accertato che i due fenomeni sono strettamente connessi, in 
quanto un aumento del numero dei temporaneamente assenti, causa 
prima o poi una diminuzione di popolazione, o per lo meno stazionarietà 
nei centri in cui si verifica e ciò perchè, facendosi più numerosi gli assenti, 
aumenta la probabilità che essi si :fissino nei comuni in cui migrano. 
Un'ultima dimostrazione di questo fenomeno si può ricavare dal dia­
gramma della :fig. 12, in cui si nota che l'aumento del numero degli 
assenti avutosi dal 19II in poi, è stato seguito da una. diminuzione 
dell'incremento prima, e dallo spopolamento poi. CredÒ che questo 
principio ricavato per la val d' Aniene, si possa estendere anche ad 
altre regioni con forte migrazione temporanea. . 

· Inoltre dai cartogrammi delle figure 7 e 9, si può dedurre 
che, in generale, il numero dei temporaneamente assenti è maggiore 
nei comuni più elevati, e ciò è abbastanza logico perchè quanto 
più alti sono i comuni, tanto più disagiate sono le condizioni di 
vita che spingono più fortemente le popolazioni a cercare lavoro e 
guadagno altrove. 

· Mettendo in relazione questa deduzione con la precedente, si 
conclude che la diminuzione della popoÌazione è in generale maggiore 
nei comuni più elevati, cosa confermata del resto dai cartogrammi 
delle :figg. 5, 8 e 10. Dal loro confronto risulta inoltre che, in complesso, 
lo· spopolamento si è iniziato vicino allo sbocco dell'alta valle e si è poi 
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andato sempre piu diffondendo verso la sua testala, procedendo perciò 
da nord-ovest a sud-est. 

A parte il caso di Cervara, il cui continuo spopolamento iniziatosi 
nel 1901-19II è in relazione con l'altezza notevole del centro (rn56 
metri), le ragioni dell'aumento dei temporaneamente assenti e del suc­
~essivo spopolamento recente vanno ricercate sopratutto nei grandiosi 
lavori di bonifica che hanno redento il vicino agro pontino e che quindi 
hanno richiamato dai circostanti comuni collinosi e montani numero­
sissimi individui che si sono fissati stabilmente nei nuovi centri e 
nelle campagne bonificate. Questo fenomeno dello spopolamento dei 
territori circostanti alle zone di bonifica recente, si nota in varie 
regioni, tra le altre anche in quella dei monti Pisani, presso il bacino 
del Bientina, oggi bonificato. Quivi D. Albani (1) ha rilevato che, in 
-seguito alla bonifica, gli abitanti dei centri più interni ed elevati sono 
scesi verso la parte più depressa del bacino e in pianura, producendo 
nei comuni di origine, stasi o spopolamento che ha raggiunto un 
massimo del 33 per mille. 

Però nell'alta val d'Aniene la diminuzione di popolazione ha preso 
proporzioni più notevoli poichè interessò nel 1931 undici comuni su 
diciannove e raggiunge percentuali più alte che arrivano fino al 426 
per mille. 

Bisogna ric~rdare però che una parte, sia pur piccola, di abitanti 
della val d' Aniene si fissa a Roma, sicchè, in proporzione minore, 
lo spopolamento della nostra regione dipende anche dall'urbanesimo. 
In ogni modo, quali che ne siano le cause, la diminuzione di popola­
zione della val d' Aniene rientra nèl quadro dello spopolamento mòn­
tano, di cui tanti esempi si hanno in vaste zone delle Alpi e anche del-
1' Appennino. 

Molto si è discusso su questo spopolamento, che ha prodotto 
vive preoccupazioni, specie per la zona alpina. A mio parere queste 
preoccupazioni sono ingiustificate:· si potrebbero ammettere solo se 

. e popolazioni montane lasciassero il loro paese per stabilirsi all'estero 
o per fissarsi nelle città, il che per lo più non si verifica in grandi 
proporzioni. Il fenomeno va giudicato da un punto di vista direi 
quasi naturalistico. In epoche passate le zone montane si vennero 
sempre più popolando perchè garantivano alle popolazioni una più 

{r) D. ALBANI, Modificazioni delle condizioni fisiche, economiche e demografiche 
del bacino del Bientina Atti della Societa Italiana per il P.rogresso delle Scienze. 
Vol. 3°, Fase. 20, dicembre 1936, pag. 311. 



VARIAZIONI DI. POPOLAZION,IS .. NEl.'.1/AI,TA, _ ,Y.U.I,lt DELI.'l\.''HiN!l 

facile difesa, quandp.la pianura eramalsicw:a o resa malsana da vaste 
plaghe malariche. Naturalme~te, dopo essersi :fissata sulla montagnà, 
questa gente, cominciò a t;igliare i boschi. e .a farvi pascolare inten­
samente il bestiame. sicch~, sempre, conducendo una vita -grama e 
disagiata, dette origine a quel diboscaµien,to che ha avuto tante 
funeste conseguenze sull'economia e sul regime idrico del paese • 

. Ma oggi le cause che in passato hanno fatto_ popolare la mon­
tagna _sono venute a cessare: ritorniq.o perciò questi uominLalle 
pianure bonificate, il. lorp ll:!,voro renderà di più, la loro: vita sarà 
prospera ele montagne, si rico.priranno di nuovp di boschi, preziosi 
regolatori delle acque e fonti di inesauripili ricchezze. 

COMUNI 

eto •. 
Riofreddo. ·-Anticoli 
Roviano 
Arsoli 
Marano: : : 
Rocca Cant. 
Agosta ... 
Cervata ••• 
Canterano 
Subiaco •• : • 
Rocca S. Stef. 
BeUecra .. 
Affile ... 
Rojate 
Aftlinazzo. 
Jenne ••• : 
Vallepietra • 
Trevi 
Filettino • 

TOT.A.LI. 

QUADRO .STATISTICO DELLE VARIAZIONI. DI POPOLAZIONE 
NELL'ALTA VALLE DELL'ANIENE DAL 1871 AL 1936 
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I dati in corsivo indicano diminuzione di ·popolazione. 
J dati segnati con asterisco • e masi tra parentesi, non si trovano nel censimenti del 1871 o del 1881, 

fono perché compresi in altri oòmuni situati ftlorl della Val d' Aniene, e sono stati ottenuti interpolando le cllff 
del censimento precedente e di quello seguente. 


